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ENTRATE ED USCITE 

La scuola primaria entra alle  ore 07.45  esce  dalle ore 16.45 alle 
ore 17.10  
La scuola secondaria di I grado entra alle ore 7.45  
esce  dalle ore 17.05 alle ore 17.15  
La scuola secondaria di II grado entra alle  ore 8.00  
esce alle ore 17.15   

 
RITARDI 
Gli/le studenti dei tre ordini di scuola, dopo una tolleranza di 10 min. di ritardo rispetto all’o-
rario di inizio delle lezioni per motivi validi e occasionali, saranno ammessi in classe al ter-
mine della I ora, previa giustificazione. La sorveglianza sarà garantita dai collaboratori sco-
lastici  
L’ingresso alla seconda ora potrà avvenire soltanto per autentiche necessità documentate. 
Gli/le studenti della scuola secondaria di secondo grado saranno ammessi/e in classe pre-
via comunicazione, tramite segreteria, ai genitori per avvenuto ritardo. 
Qualsiasi ritardo dovrà essere giustificato il giorno stesso in segreteria dal genitore, che 
accompagna il proprio/a figlio/a, o il giorno seguente tramite il portale  ARGO. 
Gli/le alunni/e della scuola primaria che sopraggiungono dopo le ore 07.55 aspettano nei 
locali individuati sotto la vigilanza dei collaboratori scolastici preposti, e verranno dai me-
desimi accompagnati/e in classe nell’ora successiva, dopo aver ottenuto il permesso valida-
to dal personale appositamente delegato. 
 
USCITE ANTICIPATE 

Gli/le studenti non possono lasciare la scuola prima del termine delle lezioni. Le uscite 
anticipate devono essere autorizzate dalla Dirigente Scolastica o da un/a suo/a collaborato-
re/trice che le dispone quando, per giustificati motivi, l’alunno/a viene prelevato/a da uno dei 
genitori o da persona da essi delegata. La delega scritta deve essere consegnata in segre-
teria alunni. Tali uscite a carattere eccezionale devono rispettare almeno il completamento 
dell’ora di lezione in corso. Rispetto all’orario di uscita dal semiconvitto sono previste, in 
casi di comprovati motivi, uscite anticipate secondo delle fasce orarie stabilite o al termine 
delle attività didattiche o semiconvittuali aventi carattere di inderogabilità. I genitori, previa 
autorizzazione a mezzo atto scritto e producendo in allegato copia del documento di ricono-
scimento, possono delegare altra persona maggiorenne a prelevare i propri figli all’uscita. 
Gli studenti e le studentesse di età inferiore agli anni quattordici, previa manifestazione di 
volontà e assunzione di responsabilità per iscritto di entrambi i genitori, potranno essere 
autorizzati all’uscita autonoma. 

 
INTERVALLO  di metà mattina e pomeridiano 
 
Scuola primaria: dalle ore 10.00 alle ore 10.15 , pomeridiano classi I: lunedì dalle 15:45 
alle 16.15, da martedì a venerdì dalle 15.00 alle15.30. Classi II e III: lunedì dalle 16.30 alle 
17.00 e da martedì a venerdì dalle 15.30 alle 16.00– Classi IV e V: lunedì dalle 16.40 alle 
17.10, da martedì a venerdì alle 15.30 alle 16.00 
Scuola secondaria di I grado: dalle ore 10.30 alle ore 10.45 e dalle 12.45//15.00 (in 
base all'orario del termine delle attività didattiche)  
Scuola secondaria di II grado: dalle ore 10.40 alle ore 11.00  e  dalle 13.40 alle 14.50/ 
14.30-15.20 (in base all'orario del termine delle attività didattiche) 
 
GIUSTIFICAZIONE DELLE ASSENZE 
 
I genitori, o chi esercita la responsabilità genitoriale, devono giustificare le assenze e i ritar-
di attraverso il portale Argo. Le assenze superiori a dieci giorni prevedono che l’alunno/a 
esibisca un certificato medico oltre alla giustificazione dei genitori; gli/le studenti, che al 
rientro a scuola non abbiano giustificato l’assenza, sono tenuti/e a farlo entro i due giorni 
successivi. Chi non adempirà tale disposizione potrà rientrare in classe solo se accompa-
gnato/a dai genitori o giustificato/a dalla Dirigente Scolastica. 

 
 

 
 

ASSENZE: CRITERI DEROGHE ( Da sostituire) 

I criteri di deroga per il limite delle assenze, ai fini della validazione dell’a.s. 2023-24 sono i seguenti: 
gravi motivi di salute documentati; terapie o cure programmate; donazioni di sangue; partecipazione 
ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal CONI; gravi motivi 
familiari e/o personali(impossibilità per cause di forza maggiore di raggiungere l’educandato soprat-
tutto per le alunne delle isole minori) documentati (anche autocertificati). 

USO DEL CELLULARE 

Scuola primaria e Scuola secondaria di primo grado: Come da C.M. dell’11/07/2024, recante per 
oggetto: Disposizioni in merito all’uso degli smartphone e del registro elettronico nel primo ciclo di 
istruzione – A.S.2024 -2025, durante tutta la permanenza a scuola è vietato severamente l’utilizzo 
di telefoni cellulari anche a fini educativi e didattici, salvo i casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano 
educativo individualizzato o dal Piano didattico personalizzato, come supporto rispettivamente agli 
alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento ovvero per documentati e oggettive 
condizioni personali. Potranno, invece, essere utilizzati, per fini didattici, altri dispositivi digitali qua-
li , tablet e pc sotto la guida del docente e/o del personale educativo e previa autorizzazione esplici-
ta del personale docente ed educativo per attività programmate. I cellulari, mantenuti spenti, saran-
no riposti dentro armadietti e/o gli zaini personali, la/lo studente è il/la responsabile unico/a della 
custodia. 

 Scuola secondaria di secondo grado: Durante le attività didattiche è vietato severamente l’utilizzo di 
telefoni cellulari, smartphone di qualsiasi tipo, dispositivi di qualsiasi natura e tipologia in grado di 
consultare file, di inviare fotografie e immagini. I cellulari, mantenuti spenti, saranno riposti dentro 
armadietti o tasche portacellulare opportunamente predisposti  e/o gli zaini personali, la/lo studente 
è il/la responsabile unico/a della custodia.   Per finalità inclusive, didattiche e formative, previa auto-
rizzazione esplicita del personale docente ed educativo e per attività programmate, è consenti-
to  l’utilizzo di cellulare, tablet e pc. Eventuali comunicazioni tra studenti e famiglie, nei casi di emer-
genza o di reale necessità, dovranno avvenire attraverso la linea telefonica istituzionale veicolata 
dal personale preposto. L’uso di qualsiasi dispositivo elettronico utilizzato in modo inopportuno tale 
da arrecare disturbo allo svolgimento dell’attività scolastica, verrà sanzionato. La raccolta, comuni-
cazione e diffusione d’ immagini e suoni, deve rispettare i diritti e le libertà fondamentali degli/delle 
interessati/e (D.L. n. 196 /03). 

DIVIETO FUMO 

Nelle aree della Scuola vige l’assoluto divieto di fumare sia  per gli/le studenti/e che per il personale 
in servizio (L. n. 3/2003: Tutela della salute dei non fumatori). Ai sensi del D.L. 104/2013, art. 4 - 
“Tutela della salute nelle scuole”, co. 1, il divieto di fumo è esteso anche alle aree all'aperto di perti-
nenza delle istituzioni scolastiche statali e paritarie. Al co. 2 viene vietato anche l’utilizzo delle siga-
rette elettroniche . 

DIVIETO DI INTRODUZIONE DI MATERIALI PERICOLOSI 

È fatto divieto di introdurre all’interno dell’Istituto sostanze e materiali illegali, illeciti o pericolosi per 
sé, per gli altri e per l’ambiente. 

RISPETTO DELLE PERSONE, DEGLI AMBIENTI E DELLE ATTREZZATURE PRESENTI A 
SCUOLA 

L’Istituzione, in base alla legge 29 maggio 2017, n. 71, condanna per tutti gli ordini di scuola, qua-
lunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto 
d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in 
danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad 
oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predomi-
nante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attac-
co dannoso, o la loro messa in ridicolo", che si connotano con le caratteristiche del bullismo e cy-
berbullismo. Alle studentesse e agli studenti è richiesto di avere nei confronti del capo d’istituto, dei 
docenti, del personale tutto e dei compagni  lo stesso rispetto anche formale che chiedono per se 
stessi, e di comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni agli ambienti, alle attrez-
zature, al patrimonio della scuola. 


